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PAG. 10 l'Unità SPORT Lunedi 22 Mttembr* 1980 

Sofferta più del previsto la vittoria (2-0) della Juventus 

Il Como meglio dei greci 
Il successo dei bianconeri spianato da un incredibile autogol4(Lombardi) e da un calcio di rigore trasformato da 
Cabrini - Bella prestazione dei ragazzi di Marchioro . Meno di ventimila gli spettatori presenti al Comunale di Torino 

Lombardi (C) autorete; al 
Si' Cabrini (J) rigore. 

JUVENTUS: Zoff 1; Cuccured-
du 7, Cabrini 7; Furino 7, 
Gentile 7, Sdna 7; Ornalo 
5, Tardelli 6. Bettega 6, Bra
dy 7 (dal » ' del s. t. Ver. 
sa). Fuma 6. (12. Bodini, 
13. Osti, 15. Frandelli, 16. 
Marocchino). 

COMO: Vecchi 8; Vierchwood 
7, Riva 7; Centi 6, Fontolan 
6, Volpi 6; Mancini 6, Lom
bardi 7, Nlcokttl 6, Gobbo 
8 (dal 15' del s. t. Glovannel-
11), Mandressi 7. (12. Giù-
liatd. 13. Ratti, 14. Marezzi, 
16.' De Falco). 

ARBITRO: Patrassi, 5. 
NOTE: giornata autunnale, 
campo in ottime condizioni. 
Circa 20 mila spettatori di cui 
9.852 paganti per un incasso 
di 44.938.000 lire. Ammoniti 
Vierchwood e Lombardi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sembrava doves
se mancare all'ultimo Liam 
Brady, sofferente ad una ca
viglia per essere stato arpio
nato dai difensori nell'occasio
ne che In fruttato il calcio 
di rigore a favore della Ju
ventus contro il Panathinaikos 
in Coppa, ma alla fine l'irlan
dese ce l'ha fatta a «gua
rire». Chi sono invece, pur
troppo, venuti a mancare so
no stati gli allegri giocatori 
del Panathinaikos e al loro 
posto sono arrivati i cadetti 
del Como i quali agli ordini 
di Pippo Marchioro si sono 
disposti in modo che la Ju
ventus sudasse le proverbiali 
sette camicie. E si deve al 
caso se al 21' del primo tempo 
la rete del Como è stata « bu
cata! perché si è trattato di 
un'autorete, tanto netta quan-
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JUVENTUS-COMO « Btttega spara a rete e Fontolan parerà con un braccio; Cabrini, foto a destra, reaItua II rigore. 

to involontaria: un tiro dal li
mite di Cuccureddu che ca
sualmente incocciava lo stinco 
di un giocatore (Lombardi) 
e metteva fuori causa un por. 
tiere (Vecchi) già pronto sul
la palla. 

Assenti i pellegrini del Pa
nathinaikos è venuto a man-
caie il divertimento perché al
la «zona» disposta da Ron-
ny Alien c'era invece una pre
cisa disposizione degli uomini 
di Marchioro, pronti a muo
versi sul modulo della ari-
messa». Infatti se all'inizio 
c'è stato un brivido, quello 
l'hanno patito i tifosi delia 
Juventus quando al 9', in 
un'azione di contropiede, Man-
dressi, dopo aver condotto da 
solo la danza contro la difesa 
juventina, non si è accorto 
che, entrato in area, alla sua 

sinistra c'era solo e piazzato 
Lombardi, pronto per l'ulti
mo «assist». Mandressi e il 
suo egoismo hanno raccolto 
soltanto un calcio d'angolo. 

La Juventus faticava a tro
vare il ritmo giusto anche 
perché il gioco a centrocam
po degli avversari, passaggi 
di prima e rasoterra, allunga
vano il collo di Furino e Bra
dy, dell'inconcludente Causio 
(sempre più giù di corda), 
dello stesso Tardelli, e l'auto
rete giungeva come la libera
zione da un incubo: la palla 
correva da Tardelli a Fatina 
e da questi a Bettega che vi
sto l'accorrere di Cuccureddu 
porgeva per il terzino in pros
simità dell'area di rigore: 
gran staffilata di destro di 
Cuccureddu e la palla incoc
ciava Mandressi {ma tutti di

ranno poi Lombardi) e ripie
gava alla sinistra di Vec
chi, ormai irrimediabilmente 
spiazzato. 

Il Como era obbligato ad 
aprirsi e per poco non capi
tolava ancora. Merito della 
grande bravura di Vecchi se 
la cannonata di Cuccureddu, 
sferrata da pochi passi, è fini
ta in calcio d'angolo. Nico-
letti (il capocannoniere della 
«B» dello scorso anno, su-
pervisionato dalla Juventus 
nella scorsa stagione) saggia
va, il polso a Zoff ma il tiro 
da lontano non impensieriva 
più di tanto il portiere della 
nazionale e al 36* il Como era 
virtualmente al tappeto: sul 
centro in area ci provava 
prima Tardelli e sulla re
spinta era Bettega pronto a 
tentare il gol ma sulla linea 

Fontolan respingeva col brac
cio sinistro: rigore sacrosan
to che Cabrini trasformava 
dal « dischetto » malgrado 
quella volpe di Vecchi avesse 
intuito il tiro. 

Dopo tre minuti era Bette-

S, su suggerimento di Bra-
, ad aggirare con sommo 

stile il suo « angelo custode » 
Fontolan e a porsi nelle condi
zioni di trovarsi a tu per tu 
con Vecchi: mentre il portie
re tentava di uscire dai pali 
Bettega lo anticipava di de
stro e la palla, colpita chissà 
come, attraversava tutta la lu
ce della porta e si perdeva 
a fondocampo. Prima dell'ini
zio della partita Bettega ave
va ricevuto il premio come 
capocannoniere della stagio
ne 1979-1960 e questo era il 
modo peggiore di onorare un 

premio cosi prestigioso. Suc
cede. 

Dopo 27 anni (6 marzo '53) 
la Juventus stava rivincendo 
contro il Como (aveva segna
to Boniperti quel giorno), ma 
la gente che si era recata su
gli spalti voleva qualcosa di 
più, anche perché 1 tifosi non 
si rendono mai conto che con-
tano anche gli avversari. Dal-
l'altr'anno a quest'anno gli ab
bonati sono almeno duemila 
in meno, e l'esordio in cam
pionato, malgrado la vittoria 
infrasettimanale contro il Pa
nathinaikos, avveniva davanti 
a meno di ventimila persone! 

Come contro i greci, nella 
ripresa la Juventus ha «am
ministrato » la vittoria, rasen
tando la noia, anche perché 
l'arbitro Patrussi (la prima 
volta che giudicava la Ju
ventus) sorvolava su un fallo 
commesso da Cabrini in area 
su Mandressi 

Patrussi si ricordava di ap
plicare alla lettera il regola
mento solo sul finale, quan
do Cabrini veniva messo a 
terra in area da Volpi: dal 
« dischetto » Cabrini tentava 
una variazione sul tema e 
spediva questa volta alla sini
stra di vecchi. Ma 11 portie
re comasco si tuffava giusto 
e parava. 

Niente da dire sul risulta
to: la Juventus è ,più forte 
del Como, ma se si tolgono 
i calci piazzati {rigori, corner, 
punizioni e... autoreti) dei 7 
gol fatti nelle ultime tre par
tite ne restano solo un paio 
manovrati. Il Como paga lo 
scotto del salto in «A», ma 

,la mano di Pippo Marchioro 
si vede e come. 

Nello Paci 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Evidentemente 
la fatica di mercoledì in 
Coppa contro l'allegra bri
gata di Ron Alien ha fatto 
da tonico per la Signora. 
Quattro golletti ai greci, un 
paio (e avrebbero potuto es
sere assai di più) ai coma
schi. che non saranno pro
prio il Real Madrid dei tem
pi d'oro, però non sono nean
che da considerarsi alla 
stregua di un Panathinaikos 
qualsiasi... 

Giovanni Trapattoni nono
stante la vittoria non ha 1* 
aria particolarmente allegra. 
Ad ogni buon conto si po
ne a disposizione dei ero-

Per Trapattoni bello il primo tempo 
Marchioro invece invoca lo straniero 

nisti attendendo le relative 
domande sull'andamento del
la gara. 

Come riassume, ' mister, 
questo confronto tra bianco
neri e lariani? 

«Ho visto un primo tem
po bello». 

E U secondo tempo? 
' «Amici, siete voi che do
vete giudicare...». 

D'accordo, però insistia
mo. 

Come giudica la presta

zione dei suoi .uomini nei 
secondi quarantacinque mi
nuti? 

«Ho capito l'antifona. Se
condo voi il nostro secon
do tempo ha lasciato a de
siderare? Bene. E allora vi 
invito ad andare all'estero 
e a vedere certe partite.. Ad 
esempio cosa credete che 
facciano in Olanda nel se
condo tempo allorché il pri
mo si conclude con un "2-0 
a favore... Comunque vor

rei, ardentemente vorrei. 
poter sempre vincere per 
2-0. Diciamo che nel secon
do tempo abbiamo ammini
strato il vantaggio acquisi
to nel primo. Molto bravo 
Vecchi che na effettuato al
cune belle parate» 

Di ritorno dagli Stati Uni
ti, Francesco Morini spende 
parole di elogio per la. sua '' 
vecchia squadra: «Ho visto-7 

una Juvè pimpante con un 
Brady in più». . 

Pippo Marchioro, allena
tore dei lariani, non sembra 
invece molto soddisfatto del
l'andamento della gara. « La * 
Juventus non mi è parsa og
gi in giornata di grazia. E 
poi, signori, bisogna pur
troppo anche preventivare 
certi arbitraggi parziali...». 

Perché, Marchioro, secon
do lei i rigori non c'erano? { 

« Desidero essere onesto. 
Dalla panchina il primo ri

gore, ad esempio, mi è par
so sacrosanto, però c'è an
che da valutare l'altra voce 
della campana». 

Quale? - . -
«Quella di Vecchi, ragaz

zo sincero. Il portiere mi ha 
giurato di aver ricevuto una 
manata durante l'azione che 
ha causato il rigore». 

Sarò mister, però non le 
sembra che vi manchi un' 
altra punta? Difficilmente 
andate verso porta. 

«A questo proposito non 
escludo affatto' l'arrivo, e 
anche imminente; di un at
taccante straniero! ». 

Renzo Pasotto 

L'Avellino battuto inaspettatamente in casa: 2-3 

Cinque gol e Fiorentina su di giri 
Gli uomini di Carosi fanno sfoggio di classe ed esperienza - Ingenuità difensive dei padroni di casa - Partita emozionante 

MARCATORI: al 34* del pÀ. Sacchetti <F); 
nel eJ. al 1' Figa (A); al 13' e al 34' Deso
lati (F) e al 43' Massa (A). 

AVEIXINO: Tacconi C; Gjovamume S, Be
nnato C; Valente t, Cattaneo 5, Di Somma 
5; Figa 6, Crnwhnannl S (Ugototti al 34* del 
s-M. De Ponti t, Vignala 7, Yuacy • (Massa 
dal 24* del sX). (12 Di Leo. 13 Ipaaro, 14 
Repetto). 

FIORENTINA: Galli 8; Contratto «. Tendi • 
(Ferretti, dal 33' del *JL}\ GalbUti «, Guer-
Tini 6, rallegrai»» C; Rèstem 5. Sacchetti 
7, Desolati 7, (Manzo dal 44' del sX), An-

«, Bertoni C (12 reificano, 15 Or-
14 Zenone). 

ARBITRO: Casarin, di Milano C 
Dal nostro inviato 

AVELLINO — Tanti gol, gioco brioso, mol
te emozioni. Tra Avellino e Fiorentina fini
sce 3-2 a favore degli uomini di Carosi. Un 
risultato tutto sommato giusto, che premia 
la scaltrezza, dei viola e che punisce gli ir-
ptoi per le ingenuità, soprattutto difensive. 

E* una Fiorentina dalla manovra corale 
ancora asfittica, quella vista ieri, ma è una 
squadra che in fase risolutiva riesce a far 
sentire il peso della classe e dell'esperienza 
degli uomini che la compongono. L'Avellino, 
dal canto suo, si conferma squadra gagliarda, 
vivace, giovane. Contro la Fiorentina, gli ir-

pini pagano un piccolo peccato di presunzio
ne, peccato peraltro comprensibile dato il pe
sante' handicap, e una notevole dote di ine
sperienza-

L'Avellino. Fin dalle prime battute di gioco 
gli irpini non fanno mistero delle loro inten
zioni. Puntano al risultato pieno, a nome e 11 
blasone degli avversari non intimoriscono gli 
uomini di Vinicio. 

A centrocampo gli irpini fanno le cose mi
gliori. Vignola si conferma stella di prima 
grandezza, dai suoi piedi partono suggeri
menti sempre preziosi per 1 compagni; Cresci-
manni è buon comprimario, dà man forte al
la manovra; Valente è il aolito lottatore, il 
suo rendimento è all'altezza delle precedenti 
esibizioni; Figa e Beruatto come sempre ri
vendicano il ruolo di motorini del reparto. 
Confortanti le note anche in attacco. Pur se 
all'asciutto, De Ponti e Juary, confermano le 
loro potenzialità, creano più di un problema 
alla ben disposta retroguardia ospite. Qual
che problema, invece, per la difesa. Ancora 
una volta il reparto palesa un'intesa appros
simativa, i suoi uomini in più di un'occasio
ne denunciano gravi lacune. Tre gol, quelli 
subiti ieri, che portano a marchio defi'im-
prowisasiooe dei reparto. A Vinicio, ovvia
mente, il compito di trovare gli adeguati cor
rettivi. 

La Flsirnllna Si muovono bene le 

individualità, lascia qualche perplessità la 
manovra nel suo complesso. In difesa Galli 
si conferma legittimo erede di Zoff. CSI'in
terventi dell'estremo difensore viola, ieri più 
che mai determinanti, sono la naturale risul
tanza del felice connubio tra classe e perfet
ta condizione atletica. Qualche problema, in
vece, per Tendi e Guerrini, rispettivamente 
alle prese con gli mtranrendenti Juary e De 
Ponti. Buono, al tirar delle somme, anche la 
prova del centrocampo. Gli uomini di Carosi 
non strafanno, per ora si limitano a proporre 
schemi semplici, che sembrano essere manda
ti giù a memoria. E 1 gol, non a caso, sca
turiscono da manovre simili neUlmpostesto-
ne e nell'esecuzione. I pericoli maggiori i 
viola li portano con azioni che nascono sulla 
destra, azioni che solitamente trovano in 
Sacchetti un autorevole ispiratore ed inter
prete. In attacco Bertoni e Desolati recitano 
senza problemi nei ruoli assegnati, entrambi 
giocano secondo i noti livelli di rendimento. 

Le partita. L'Avellino parte a apton battu
to. la Fiorentina, nel primo quarto d'ora pre
ferisce fare opera di contenimento. Piuttosto 
rigide le marcature sugli opposti fronti. Vini
cio colloca Cattaneo su Bertoni e 
ni su Desolati. Carosi, dal canto suo, 
a Guerrini e Tendi i compiti di tenere a ba
da rispettivamente De Ponti e Juary. A 

trocampo duelli Beruatto-Antognoni, Vatante-
Bostelli, Figa-Contratto, Greaetmanni-Casa-
grande, VtamolarSacchetU. 

Al 10* GaW protagoniste, scambio Vignola-
Do Ponti, botta del centravanti, gran volo 
del portiere ospite che sventa il pericolo. 

> Passata la sfuriate iniziale degli Irpini. la 
manovra si fa più equilibrata, e i portieri non 
corrono grossi rischi. 

Al 34' Si Fiorentina passa in vantaggio. A-
atone viola sulla destra. Sacchetti, patta al 
piede, si avvia verso la porta, nessun difen
sore lrptno interviene, preciso diagonale del
l'interno e gol. 

Nella ripresa, al 1', pareggio dei padroni di 
Scambio in profondlA^Beruatto-Valente. 

erosa dei mediano, testa di Figa. Risulta va
no, questa volta, il volo di Gatti. 

Al 13* la Fiorentina passa nuovamente in 
vantaggio. E* ancora Sacchetti a creare lo 
scompiglio netta tre quarti irpina. Ce' un 
cross dall'Interno gigliato, un liscio di Giovan-
none, un preciso tiro di Desoli» Per Tacco
ni è la seconda capttobudone. 

Al 34' tana rete viola. La alala nuovamente 
DBSQistl dopo «ver ricevuto al centro detl'a-
ea un preciso wejnerintsnlo da Contratto. 
A r detta fine l'Avellino accorcia le 

a nauseare su pamagitn di Vt 

ROMA-BRESCIA — Il gol vincente realizzalo da Pruzzo su calcio di rigore. 

Poco brillante la Roma: 1-0 

Pruzzo su rigore 
ma al Brescia 

è andata anche bene 
* < 

• -, - « 

Malgìoglio è stato infatti graziato in più d'una occasio
ne - Falcao al 50 per cento - Volonterose le «rondinelle» 

MAKCATOBI: nei pX Ansfvft. 
ne (A) al » aojforete; neBa 
riera* Terrisi (A) asTlì', 
Beatasi (A) al 25% Tonisi 
(A) al W; Canne (N) al 

Bella impresa casalinga della squadra di G.B. Fabbri 

7- AnahrnM» S 7,An*vfteoff. 

«, Mancini C (1 

tT sX). TinhanaMi t. Bel. 
letto •. (13. Morato, 15. " 

NAPOU: Ci irrisi «; ] 
tetti a, Mwanaon 7; 
ne 5 (Msites ont 3T s4.>. 

5. ltskVgstei 5 (C*: 
zT %JLh (1*. nere, 

M. Olisltel). 

Un Ascoli «che non t'aspetti» 
travolge Krol e il Napoli: 3-2 

MARCATORE: nel s.t. al 5' 
Pruzzo (rigore). 

BRESCIA: MalgiogUo (8); Po-
davini (7), Galparoli <6>: De 
Blesi (6), Guida (•). Ven
turi (I); SaWonl (S), Bia-
gjni (I), Setta (•> dal SS' 
Bergainasehl (6), Jachtei 
(7), Penso (•). • 12. Peltts-
zaro, 14. Tom unni, 15. Bo-
nemettl, 13. Montagni. 

ROMA: Tancredi ((); Spinosi 
(7), De Nadal (5); Turene 
(«), Falcao (•>. Rossano 

• (7); B. Conti (5) danti' 
. Rocca (e-c), Di Bartolomei 

(7), Prezzo (7), Aneelottl 
(t), Amenta (nx.) dal »V 
Sorbi (•). • 12. Soperchi, 
14. Gtovannelll, 1*. Searnee-
chla. 

ARBITRO: Ballerini (5). 
NOTE*, tempo bello, tempe

ratura torrida, terreno in ot
time condizioni. Spettatori 60 
mila circa, dei quali 29JB3 
paganti per un incasso di L. 
ì3£47XQCtì(quoU abbonati L. 
ltì.000.000 pari a 13.500 spet
tatori). Espulso al 77' SaMo-
ni per proteste nei confronti 
delfartntro. Ammoniti Amen
ta, B. Conti, Venturi. Guida 
e Pruzzo. Calci d'angolo 6-5 
per il Brescia. 
ROMA — La Roma ha vinto 
su rigore contro il Brescia. 
Cosi d'acchito diresti: vitto
ria di fortuna. Riflessione 
completamente sbagliata Per
che MaSf̂ oejuo si 5 visto re
spingere dal palo sinistro una 
palla rovesciata in rete da 
Pruzzo (19*). Altre due patte 
calciate rispettivamente da 
Sorbi (34') e da Pruzzo (54*) 
lo hanno graziato. Infatti Mal-
giogUo era ormai tagliato fuo
ri, ma fortuna che entrambi 
i tiri siano finiti di poco fuo
ri Da mettere inoltre nel con
to qualche discutibile decisio
ne arbitrale. 

Un paio di tatti ai danni 
di Pi uzzo meritavano, perlo
meno, di essere puniti cofì 
pnnWontd^oBcondaato a-
rea di rigore {non vogliamo 
dire dal rigore). Ecco, per-
dò, che setta evidente come 
la Roma abbia, per buona 
parte deUlncontro, tenuto in 
mano le redini del gioco. Che 
poi il suo caldo non aia sta
to an'alteaa» di queuo che le 

unse di dominare, in Cop-

r delle Coppe, il Cari Zete, 
un'altra verità. 

La fatica di mercotodi, il 
caldo, l'avversario che 

diga con die» 
ci «ansai: oneste le ragioni? 

di più le 
precarie di Conti 

(era stato colpito duro con 
lo Jena), m " _ _ 
di De Nsdai, te iMulte risor
se ausaci» di Falcao (è 

al » par cento), 

menato qualche fendente di 
alleggerimento. Pensate che 
Sella (Romano è un vero 
mastino, vero?) non è mai 
riuscito a tirare in porta e 
che l'ex Penzo ha preso sol
tanto un pallone di testa. Ciò 
è accaduto al 15' della ripre
sa, su invito di Jachini (il 
migliore dei suoi). Ma Tan-

Gaudio Sala 
è del Genoa 

GENOVA — DéMOde» acUe Ole 
e d C a m ebe •m—lui n amia 
s Saa Stt« pXirtte Mitri! l'ez 
eotXeWCoUHt 4 n XOTHoe) C B 9 M \ I O SÉV 

te. I* «arict* r«—bla WMtt ha 

• TENNIS — H oBcostoiawo la
n a ba Tinto l i uinièimlU omo-
pel Jinaons di tarate Tnrtwmto in 
finale il «oriettco Tatarin 6-1. s-l. 
D titolo femminile è stato vinto 
daQs fiWToatotatPa Sknnerafca eoe 
ha battuto la Salnikofa (Tfts) 
per 6-1. 7-5. < 

credi non ha avuto proble
mi. 
- C'è chi ha voluto mettere 

in forse il rigore assegnato 
alla Roma al 5> della ripresa. 
Ma anche la TV ha mostrato 
il faUo di Jachini, da tergo, 
su Di Bartolomei che stava 
puntando a rete. Ad incaricar
si della trasformazione è sta
to Pruzzo, che con una finta ' 
ha spiazzato MalgiogUo, man-
danaolo a buttarsi sulla de
stra, mentre fl pallone si in
saccava dalla parte,opposte. -
L'uscita di Salvioci (espul
so);'non ha-giovato aliante- ' 
ma, anzi. Ma noi1* giudichia
mo legittima la vittoria dei 
giailorossi, a MalgiogUo do
vrebbero ricordare anche le 
due respinte di pugno, alle 
quali lo hanno chiamato Sor- ~ 
hi e AncelottL Crediamo pro
prio che le «rondinelle» non 
possano attaccarsi aL.. fumo 
della pipa. 

Giuliano Antognoli 

Liedholm: ho fatto 
uscire Amenta perché 

protestava troppo 
ROMA — «Partite- difficile, sofferte ogiocata «otto, un caldo 
afoso»: così si presente Liedholm ai giornalisti per a do
po partite dell'Olimpico. 

«Abbiamo sprecato troppe energie nel primo tempo — 
tinua l'allenatore della Roma — nella ripresa si è tette set 
molto la stanrhwiss per la partite disputata mereoledì 
contro i tedeschi; i misi ragazzi hanno faticato più del . 
visto per avere ragione di un Brescia molto attento in due-
fa». 

Mi pare che sul punteggio non ci sia motto da dire — pro
segue 11 «barone» anche se è venuto su calcio di rigore, men
tre nel primo tempo la Roma ha creato almeno due palle gol 
con Pruzzo, non inalliisli par sfortuna. 

Sulla sostituzione di *"y"rtr. dopo appena venti minuti di 
gioco, l'allenatore eteQorosso cosi « » — ^ - «Bo sustMuilo 
Amente per puntatone, protestava troppo sul fallo da rigore 
ai suoi danni e prima che perdesse le staffe l'ha msrrflaVr ne-

spognatoi». Sul rigore battuto da Pruzzo il «barone» za 
unto: «Per il moznento i rigori li batte Prueao per la ctez-

aca dei cannonieri, in segua» si vedrà». 
A liBdhnbn è stato chiesto un parere sul Brescia: «Non mi 

ASCOU PICENO — Ascoli dal 
tre volti quello visto ieri allo 
ZeppeUe contro il Napoli del-
l'ecosoneae volante», Ruud 
KroL NeOe prima mezz'ora di 

nello ( 
ntte: il 
i l i ) "• 

da gol; si 
del 

infine, tre
tre marutl dal 

inizio Moro ha la 
per portare 

l'Ascoli: Trevies-

tra 
il 

pallone fin dentro l'area di ri
gore dove la da a Moro, n 
capitano yamhia con Amata
si che gli ripassa subito la 
sfera, n suo tiro però va ad 
infrangersi alla base del palo 
di sinistra deOa porte difese 
da Castellini, n numero uno 

balzo. Dopo pochi secondi è 
il centravanti ascolano Ana-
staai sd impegnare l'asti emù 
difensore partenopeo aOa dif-
ficile presa a terra con un gran 
tiro da venti metri. 

n Napoli si te notare al C: 
iteirangjnln hatts MITIBI fnl 

se di teste Bruscototti che 

nietri. Pars» verità è 
bravo Caoteihnt a neutralte-

dsvaaaraA ta nanoàs l'a-
dell'ala " " ""^ 

Anche U Napoli 

to questa sagra dogU errori a 

al 10*. prima Damiani, poi 
Pellegrini danno modo a Fu-
liei di sfoderare la sua classe 
con due parate danaro degne 
dei suo prestigio. 

Inaspettatamente al 35' il 
Napoli passa in vantaggio. 
Mussila batte un angolo dalla 
destra. Rtorende il pallone Vi-
neanant che fa partire un vto-
lentissuno tiro vero j a porta 
^aa* a» «naan\^s>« Zt^^SnnSJB' «14 esnn»^p«jaaVa\ «na» ena 

la 
Uva (dopo 
caSnule 

i) fa secco 
ictr-

napoa se-

Intento co da I«BJI> 
ffl prteM ttodl Krol 

caoaisr del p.t. fino a oasi 

nauosnto osso) retrovie come 
noto tei sa fare tutte le astoni 
dei Napott. La sua è 

fiotto dei final». Al 43* U !f a-
POU 

doppiare. Ma arriva fl 
tempo. 

Fabbri nmua te moaes giù-
sta: toglie un difensore (Man
cini) e k> sostituisce con un 
attaccante. Pircner. Alili' 

da una 
di TteiteansUo fi cui 

aRlndtetro è rac
colto da Torrisl che 

parte a 
volta con uà non» di-
Infatti te 

catara per l'Ascoli la 
sogno, al raV. U tan 
«ani, consoni solito 

cotta di Pttttci C 
" " l). 

Pratico DB raUca 

I * 1 
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